
Nel giorno della festa della Repub-
blica, Emma Bonino ha iniziato
una occupazione non violenta di
uno studio Rai. Il blitz pacifico ie-
ri, al termine della registrazione
dello spazio di comunicazione po-
litica a Saxa Rubra. La capolista
della lista Bonino-Pannella alle Eu-
ropee, che dalla mezzanotte di lu-
nedì è in sciopero della fame e del-
la sete, è in lotta per il mancato ri-
spetto delle delibere dell’Autorità
garante dell’informazione.

ARRIVAPANNELLA

Avverte la Bonino: «Non è una pro-
testa radicale per avere visibilità
in televisione. In ballo c’è dell’al-
tro, qualcosa di più grave e serio.
E sull’occupazione: «Ho deciso di
non abbandonare gli studi della
Rai, di non lasciare la sede di que-
sta azienda fino a quando non sa-
ranno realizzate e non generica-
mente garantite magari a babbo
morto dopo le elezioni, azioni di
immediata riparazione e interru-
zione dell’attentato ai diritti civili
e politici dei cittadini. Cocciuta co-
me sono porterò avanti la mia sa-
crosanta protesta». E Marco Pan-
nella lascia il comizio di Campo
de’ Fiori per raggiungerla in Rai:
«Il sistema partitocratico non
l’avrà vinta. Non ci elimineranno.
Adesso vi lascio, vado da Emma».

SCIOPEROFAME E SETE

Al fianco della Bonino nel blitz
non violento in Rai c’è Marco Bel-
trandi, deputato radicale eletto
nel Pd e membro della Vigilanza
Rai. Ma lo sciopero della sete vie-
ne portato avanti anche da 50 per-

sone, tra parlamentari, dirigenti e
militanti radicali. Il senso della pro-
testa: chiedere conto alla tv di Stato
del mancato rispetto delle delibere
dell’Agcom. «Nonostante l’interven-
to del presidente della Vigilanza,
Sergio Zavoli, i vertici della Rai - fa
sapere Bonino - continuano nella ve-
ra e propria truffa compiuta ai dan-
ni dei cittadini italiani, del loro dirit-
to a essere informati». Da qui l’an-
nuncio di nuove azioni legali, an-
che sul versante della giustizia pe-
nale.

RISPOSTARAI

Per Viale Mazzini la Rai ha rispetta-
to tutte le indicazioni ricevute in

merito al rispetto della par condicio
e al riequilibrio per la lista Boni-
no-Pannella, indicate sia dalla Com-
missione di Vigilanza che dall'Auto-
rità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

«MENZOGNE»

«Nessuna ottemperanza è stata da-
ta dalla Rai all'ordine dell'Autorità,
che impone ai telegiornali specifi-

che interviste di riepilogo informa-
tivo per restituire agli italiani la co-
noscenza negata da 50 giorni di
ostracismo nei confronti della Li-
sta Bonino-Pannella. Per i radicali
l'ordine Agcom impone ben altro:
interviste ad hoc finalizzate a con-
sentire agli italiani di conoscere le
proposte della Lista Bonino-Pan-
nella. Invece i tg hanno eluso an-
che la seconda parte dell’ordine
dell'Agcom: parità di trattamento
tra le forze politiche. ❖
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IlpresidentedelConsiglioSilvio
Berlusconi ha violato la par condicio,
rendendo noti, da Firenze, sondaggi
elettoralisulPdl.Perquestaragionesia
SinistraeLibertàcheiRadicalisegnala-
noall’Agcomcomesia assolutamente
vietato rendere pubblici i dati di son-
daggisulleforzepolitiche.«Comeèno-
to, infatti, l’articolo 8 della legge sulla
parcondicion.28/2000, faesplicitodi-
vieto di rendere pubblici o comunque
didiffondereirisultatideisondaggide-
moscopici sull’orientamentopolitico e
divotodeglielettori,nei15giorniprece-
dentiladatadellevotazioni.Considera-
to che il termine fissato dalla legge è
già trascorso dal 22 maggio 2009, è
del tuttoevidenteche il Presidentedel
Consiglio si è reso responsabile della
violazionediunanormadi legge,dicui
è necessario, invece, nel delicato mo-
mento della campagna elettorale, il
piùrigorosorispetto.Perquestaragio-
ne i due partiti politici presenteranno
un ricorso all’Autorità per le Garanzie
nelle Comunicazioni. Si tratta di una
chiara violazione della legge sulla par
condicio.

Il premier
e i sondaggi
Ricorso all’Agcom
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IL LINK

p L’esponente radicaleprotesta per ilmancato rispetto delle direttive dell’Autorità garante

pDa lunedì sera sciopero della fame edella sete. Pannella: la partitocrazia non l’avrà vinta

IL CASO

Altri 50 colleghi
di partito partecipano
allo sciopero
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La protesta
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Boninooccupauno studioRai
«Negata la libertà di informare»
Occupato uno studio Rai. Una
protesta non violenta per il rie-
quilibrio degli spazi informati-
vi sulle elezioni europee. La re-
plica di viale Mazzini: rispetta-
ta la par conddicio. I radicali:
la Rai mente.

MARISTELLA IERVASI

EmmaBonino eMarco Beltrandi «occupano»
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